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misteri della gioia 
«O Immacolata, Immacolata, Immacolata. Quanto è dolce, quanto è gradito al cuore di un figlio il Tuo Nome santo. Come risuona piacevolmente nell’anima! Che stupenda melodia! Il mondo non Ti conosce ancora. Molti Ti conoscono soltanto in modo assai superficiale. Concedimi di lodarTi, o Vergine Santissima» (SK. 991 R)

1. Mistero: L’ANNUNCIAZIONE.

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Maria è uno strumento di Dio. Con piena consapevolezza si lascia volontariamente condurre da Dio, ci conforma alla Sua Volontà, desidera solo ciò che Egli vuole, opera secondo la Sua Volontà e cioè nel modo più perfetto possibile, senza il minimo difetto, senza alcuna deviazione della sua volontà dalla Volontà di Lui.» (SK.1120)

· «Dio Padre affida all’Immacolata, come figlio, il proprio Figlio. Dio-Figlio scende nel grembo di Lei, mentre lo Spirito Santo plasma il corpo di Cristo nel seno della Vergine purissima. Gesù, Uomo-Dio, è il frutto dell’amore di Dio e dell’Immacolata.»

· «Ad imitazione di questo primo figlio di Dio, debbono essere formati d’ora in poi i figli di Dio. Chi non vorrà avere Maria Immacolata per madre, non avrà neppure Cristo per fratello, Dio Padre non gli invierà il Figlio, lo Spirito Santo non formerà il corpo mistico sul modello di Cristo: poiché tutto ciò avviene in Maria Immacolata, piena di grazia, e unicamente in Maria.» (SK. 1295).

· «Nel grembo di Maria l’anima deve rinascere secondo la forma di Gesù Cristo. L’Immacolata deve nutrire l’anima con il latte della sua grazia, formarla delicatamente ed educarla così come nutrì, formò ed educò Gesù. Dal cuore di Lei ogni anima deve attingere amore verso di Lui, anzi amarLo col cuore di Lei.» (SK. 1295).

· «Nell’Annunciazione vediamo Maria sublime e contemporaneamente umilissima, signora e insieme serva, Madre di Dio e nello stesso tempo di un uomo, anche se il più grande tra i figli degli uomini, ma appunto di un uomo. Quale differenza infatti tra la Madre di Dio e la madre di un uomo!» (SK.III,703)

· «Già al momento dell’Annunciazione la Santissima Trinità, per mezzo di un angelo Ti aveva presentato in modo chiaro il Suo piano di redenzione ed aveva atteso da Te una risposta. In quel momento Tu ti eri resa espressamente conto di ciò a cui davi il Tuo consenso, di Chi stavi per divenire Madre.» (Echi Niepokalanowa  24.XII.1938)
2. Mistero : LA VISITAZIONE.

Maria porta Gesù è la prima missionaria, è modello di Carità.

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Lo scopo della M.I. è lo scopo dell’Immacolata stessa. Ella infatti quale Corredentrice, desidera estendere all’umanità intera, i frutti della redenzione operata dal Figlio suo. L’Immacolata non mira a realizzare direttamente di persona questi progetti d’azione apostolica, piuttosto cerca di coinvolgere noi in questa attività.» (SK. 1220,III,490)

· «Permettere che Ella viva e operi in noi e per mezzo nostro...Ecco il nostro ideale» (SK. 1210,III,475).

· «Un’anima consacrata all’Immacolata non può non esercitare influsso nell’ambiente che la circonda, anche senza esserne consapevole»(SK. 1329,III,777)

· «L’apostolato cattolico è un’opera sublime, assai sublime, è una collaborazione con Dio stesso nell’opera di perfezionamento, di santificazione e di felicità degli uomini.» (SK. 1017,III,155)

· «Noi qui (a Niepokalanow, Città dell’Immacolata) cerchiamo di far conoscere l’Immacolata anche ai nostri “ospiti” (i nazisti). Qui da noi l’Immacolata conduce avanti la Sua opera con mano amorosa. Lavoriamo per Lei mediante l’azione caritativa sotto forma che prestano i nostri fabbri, falegnami e infermieri... La conoscano tutti e La amino profondamente... Noi qui lavoriamo per Lei mediante l’azione caritativa. Fiduciosi nel soccorso della nostra patrona e protettrice, ci accingiamo con fervore ad un lavoro intenso specialmente nel portare aiuto ai poveri, agli abbandonati, dividendo con loro ciò che potevamo avere: abitazione, combustibile, vestiario, scarpe e cibo.» (SK.882 ss)

· «Saremo apostoli mediante l’esempio della nostra vita.» (SK. 1220,III,491)

· «Inserirci attivamente nel nostro ambiente, conquistare le anime a Lei, in modo tale che, di fronte a lei, si aprano anche i cuori dei nostri vicini.. Ecco il nostro ideale.» (SK. 1210,III,475).

· «Ad Jesum per Mariam», attraverso Maria si va a Gesù ed è proprio la via più bella, più piacevole e sicura. Affidiamoci al cuore della madre, e di una simile Madre, ci si avvicina al cuore del Figlio. Ecco la voce di questa solenne festa della Visitazione. Ed è Maria stessa che ce lo porta ed in modo straordinariamente consolante, il modo appunto di cui noi abbiamo tanto bisogno.» (SK. III,703)
3 Mistero : LA NASCITA DI GESU’.

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Le parole umane non sono in grado di descrivere chi sia Colei che è diventata vera madre di Dio. A dire il vero, Ella da se stessa è soltanto una creatura, tuttavia è un essere talmente elevata da Dio che bisognerebbe capire chi è Dio per comprendere che sia la Madre di Dio.» (SK. 1292).

· «Noi conosciamo bene il significato di madre ma la nozione di Dio contiene in se stessa l’infinito, mentre la nostra intelligenza è limitata e non sarà mai in grado di apprendere in pieno il concetto di Madre di Dio.» (SK. 1210)

· «Colui che ama, conoscerà l’Immacolata molto più di un filosofo e di un teologo.» (SK. 993).  

La maternità di Maria è perenne nel tempo e nell’eternità.    

· «Un figlio non cessa mai di essere figlio della propria madre, e così Gesù sarà in eterno Suo Figlio, mentre Ella sarà in eterno Sua Madre.» (SK.1321)

· «Come creatura Ella è vicina a noi, ma come Madre di Dio è a contatto con la divinità» (SK. 91).   

· «Ella è la Madre di Dio, ed anche in noi è la Madre di Dio perché Maria ci rende madri che generano Gesù Cristo nelle mani degli uomini... Ecco la Milizia dell’Immacolata: fare entrare Maria in tutti i cuori, farLa nascere in tutti i cuori, che Ella possa -entrando in questi cuori- partorire ivi il dolce Gesù e farlo crescere fino all’età perfetta. Che bella missione! La divinizzazione dell’uomo fino a farlo diventare uomo-Dio per mezzo della Madre dell’Uomo-Dio.» (SK. 508,I,931).

· «Noi vogliamo diventare la madre che partorisca in tutti i cuori, che sono e che saranno, l’Immacolata». (ivi)
- Maria sempre nuova Madre.

· «Ella predichi il Vangelo attraverso noi e in noi, faccia Sua la nostra vita, Ella stessa viva in noi. Allora vivremo secondo il Vangelo, nella maniera più perfetta, poiché Ella vivrà per mezzo nostro. E nel modo più perfetto saremo madri delle anime secondo il Vangelo, poiché Ella stessa sarà, in noi e attraverso noi, la Madre di tali anime.» (SK.991,R)  

· «Che cosa pensavi, o Immacolata, allorché per la prima volta deponesti il Divin Pargoletto in quel poco fieno?. Quali sentimenti inondavano il Tuo cuore mentre Lo avvolgevi in fasce, Lo stringevi al cuore e lo allattavi con il Tuo seno? Tu sapevi bene Chi era quel Bambino poiché i Profeti avevano parlato di Lui e Tu li comprendevi meglio di tutti i Farisei e degli studiosi di Scrittura. Lo Spirito Santo aveva donato una quantità incomparabilmente di lumi a Te che non a tutte le altre anime insieme... Eccolo ora davanti a Te in forma di debole neonato. Quali sentimenti di umiltà, di amore, di riconoscenza dovette ricolmare il Tuo cuore mentre ammiravi l’umiltà, l’amore e la riconoscenza che il Dio incarnato aveva nei Tuoi confronti!» (Echi Niepokalanowa 24 XII 1938).

· «Ma Tu, o Immacolata, chi sei? Sei madre di Dio e non sei soltanto madre adottiva ma vera Madre di Dio. Ma Tu sei ancora Madre di Dio? Il titolo di Madre non subisce mutazioni. In eterno Dio ti chiamerà “Madre mia”.. Colui che ha stabilito il quarto Comandamento, Ti venera in eterno, sempre... Concedimi di LodarTi, o Vergine Immacolata.» (SK. 1305).

4. Mistero : PRESENTAZIONE di GESU’ BAMBINO

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Che cosa debbo fare per agire come strumento nelle mani dell’Immacolata e non secondo le mie iniziative?. Per quanto riguarda la Milizia dell’Immacolata è chiaro che noi siamo uno strumento nelle mani dell’Immacolata, perché dobbiamo agire solo in quanto Ella lo desidera e questo lo si dimostra soltanto con l’obbedienza. La vita della M.I. si riduce a farsi guidare dove, quando e come piace all’Immacolata.» (SK.52-55).

· «Lasciamoci dunque guidare, siamo quieti; non pretendiamo di fare più di quello che Ella vuole, oppure più presto. Lasciamoci portare da Ella; Ella penserà a tutto, provvederà ai nostri bisogni di anima e di corpo. Pace...Molta pace nella illimitata confidenza in Lei.» (SK. 56)

5. Mistero : RITROVAMENTO di GESU’ al TEMPIO

Dalla lettera della mamma di San Massimiliano Kolbe:

· «Una volta non mi era piaciuto di lui qualcosa e gli dissi: “Che cosa sarà di te.. che cosa sarà di te?!...”

 Dopo non ci pensai più ma osservai che il bambino cambiò da non potersi riconoscere... 

Qualche giorno dopo, tremante per l’emozione e con le lacrime agli occhi, mi disse: “Mamma, quando mi rimproverasti pregai molto la Madonna di dirmi cosa sarebbe stato di me. Ed in seguito, trovandomi in Chiesa, La pregai nuovamente. Allora mi è apparsa la Madonna tenendo nelle mani due corone: una bianca e l’altra rossa. Mi guardava con affetto e mi chiese se avessi voluto quelle corone. La bianca significava che avrei perseverato nella purezza e la rossa che sarei stato un martire. Risposi che le accettavo (tutte e due)... Allora la Madonna mi guardò dolcemente e scomparve”.. 

Il mutamento straordinario, avvenuto nel ragazzo, per me attestava la verità della cosa. Ne era sempre compreso e, in ogni occasione, accennava, col viso raggiante, alla sua desiderata morte di martire... E così io vi era preparata, come la Madonna dopo la Profezia di Simeone.» (Lettera della mamma PSV 810,11,Kasz)

MISTERI DEL Dolore 

«O Immacolata, Immacolata, Immacolata.. Quanto è dolce, quanto è gradito al cuore di un figlio il Tuo Nome santo. Come risuona piacevolmente nell’anima!  Che stupenda melodia! Il mondo non Ti conosce ancora. Molti Ti conoscono soltanto in modo assai superficiale. Concedimi di lodarTi, o Vergine Santissima». (SK. 991 R)

1. Mistero : GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI.

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Io pure ho paura delle sofferenze. ma soprattutto delle umiliazioni; ma mi rassereno pensando che nemmeno Gesù, nell’orto degli Ulivi, volle provare un sentimento diverso.» (SK. 373)

· «Non esiste al mondo un angolo senza croci, perciò non sfuggiamo troppo la croce, ma se è necessario prenderla sulle spalle, portiamola di buon grado per amore dell’Immacolata.» (SK. 751).

· «Nella cappella del seminario minore, con la faccia a terra, promisi alla santissima Vergine ... che avrei combattuto per Lei.» (SK. 1278).

· «Allora avvenne un fatto memorabile, allorché, mentre stavo dal Provinciale per dirgli che io e mio fratello volevamo lasciare l’Ordine, ho sentito il suono del campanello che mi chiamava in parlatorio. La Provvidenza divina, con la sua infinita misericordia attraverso l’Immacolata, ha mandata te, mamma in un momento critico, a farci visita. Oggi, dopo nove anni, ci ripenso ancora con timore e riconoscenza verso l’Immacolata, strumento della misericordia divina.» (Lettera alla madre, 24).

· Chiedo solo una preghiera perché io conosca bene e compia la volontà di Dio ossia la volontà dell’Immacolata sicché, secondo lo spirito M.I. io possa essere un vero strumento nelle Sue mani immacolate.» (SK. 69).

Dalla lettera di Padre Wilk:

· «Ricordo un solo episodio rimastomi impresso nella memoria: durante un tempo libero, trovai, in aula tutto solo, Raimondo genuflesso davanti al grande crocifisso e assorto in preghiera.» (PSV 16)

· «Dovete essere preparati a momenti di oscurità, di angoscia, di incertezze, di paura, di tentazioni a volte molto insistenti, di sofferenze sia del corpo sia dell’anima, che sono certe volte più dure... Possiamo e dobbiamo vincere, offrendo tutto noi stessi, tutte le tentazioni e le difficoltà nostre all’Immacolata. Ella non può abbandonare i suoi figli.» (SK. 166).

2. Mistero : GESU’ FLAGELLATO alla COLONNA.

· Dalla deposizione giurata di un compagno di Kolbe:

· «Un giorno stava cavando il letame da una fossa per portarlo nei campi. Un altro prigioniero, stava in alto riceveva il letame e lo buttava fuori. All’improvviso una guardia con un cane cominciò a percuoterlo e ad aizzare il cane contro di lui. Il cane cominciò ad azzannarlo e a morderlo. Il poveretto conservò una calma sorprendente, non si lasciò sfuggire neppure un lamento...Il prigioniero disse apertamente di essere un sacerdote. Fu allora che quegli incominciò ad infierire ancor peggio contro di lui. Solo dopo la morte seppi che era il Padre Kolbe». (Gajowniczek PSV 97).

· Bisognerebbe soffrire di più, dato che oggi si celebra il ricordo della morte di Gesù; tuttavia rabbrividisco quando sto per incontrarmi con la sofferenza, specialmente se si tratta delle umiliazioni. Ad ogni modo mi consolo pensando che Gesù stesso, nell’Orto degli Ulivi, permise alla sua natura umana di provare sgomento di fronte alla sofferenza.». (Appunti di viaggio dalla nave “Conte Rosso”, 14 aprile 1933, Venerdì santo).

· Sono indispensabili le prove e queste verranno perché l’oro dell’amore deve purificarsi nel fioco delle afflizioni, anzi, la sofferenza è l’alimento che rafforza l’amore.» (SK.755-757)

3. Mistero : GESU’ è CORONATO di SPINE.

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Vale la pena soffrire ed essere umiliati in questa vita... Soffri con amore e lavora con serenità. Non preoccuparti di nulla, ma rimettiti serenamente a Lei (Maria) in ogni cosa. Perché ti preoccupi e ti affliggi? Soffri per amore. Ricorri a Lei in tutto. (SK. 197 H-11, 714-7).

· «Sicuro di muovermi nell’obbedienza e quindi nella volontà della nostra Madre e Regina, non mi preoccupo degli scherni e delle difficoltà da qualsiasi parte devono pur venire.» (SK. 37).

Dalla deposizione giurata del deportato Gniadek a Pawiak:
«Quando l’ispettore nazista scorse Padre Kolbe con l’abito religioso.. afferrò il crocifisso e tirandolo a strattoni urlava: “E tu.. credi in questo?...” Al che Padre Kolbe con la massima calma rispose: “Credo eccome...” Il tedesco divenne color paonazzo per l’ira. Ripetè per tre volte la domanda e per tre volte ebbe la stessa risposta e per tre volte lo schiaffeggiò... Padre Kolbe restò totalmente calmo e si mise a passeggiare per la cella e cercò di calmarci dicendo: “E’ tutto per la Mamma..” Non l’ho mai udito lamentarsi sia a causa delle bastonate che delle angherie.»(349-448).

4. Mistero : LA VIA DELLA CROCE.

Dalla deposizione giurata di un deportato:

· «Krott caricò sulle spalle di Padre Kolbe pezzi, appositamente scelti, di legno pesante e poi gli ordinò di correre. Quando cadde a terra, gli diede dei calci sulla faccia, sul ventre e lo percosse col bastone.... Durante l’intervallo di mezzogiorno, tra le beffe e le bestemmie, gli ordinò di stendersi sopra un tronco e gli fece infliggere cinquanta colpi. Padre Massimiliano non si muoveva più. Venne gettato nel fango e coperto di fascine...» (Szweda PSV).

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

«La croce è scuola di amore... Bisogna che le tribolazioni. esterne e interne, i fiaschi, la svogliatezza, le derisioni, i rovesci e le atre croci ci purifichino e ritemprino.» (SK. 51)

· «Avanti, nonostante le sofferenze, le aridità, le persecuzioni. Le persecuzioni sono un buon segno: cammina dietro a Gesù con la croce sulle spalle.» (SK. 197-II, 714-II).

· «Stupenda quella Via, la Via Regale (cioè della Croce) che porta direttamente al Cielo. L’amore si infiamma sempre di più dietro queste spine. Prega affinché neppure io rimanga indietro.» (SK. 42)

5. Mistero : L’AGONIA e la MORTE di GESU’.

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Alla vigilia dell’arresto -che lo porterà in breve al martirio- Padre Kolbe si lascia sfuggire due espressioni che sanno di Profezia: “Io sognavo di deporre le mie ossa a fondamento della Niepokalanow giapponese. L’Immacolata ha voluto diversamente, ma chissà dove vorrà che io le deponga un giorno?» (SK. 948).

· «Dio si dona volentieri all’anima che a Lui si è consacrata. Tra Dio e l’anima si stabilisce il flusso dell’Amore. Che indicibile felicità! Che grande grazia è quella di poter suggellare con la vita il proprio ideale...» (Kasz PSV 494).

· «Ecco il nostro computo qui. E’ molto semplice: sgobbare tutto il giorno, ammazzarsi di lavoro, essere ritenuto poco meno che un pazzo e, distrutto, morire per l’Immacolata. Coraggio, fratello, vieni a morire di fame, di umiliazioni, di sofferenze per l’Immacolata.» (SK.301-357)

· «Per l’Immacolata siamo disposti a tutto, ad ogni fatica, sofferenza, umiliazione, anzi alla morte per fame.» (SK. 509 dal Giappone)

· «Le croci sono necessarie, perché l’Immacolata è vissuta su questa terra passando attraverso le croci; d’altronde lo stesso Gesù non ha scelto un via diversa.» (SK. 609).

· «Nelle opere divine, nulla di grande nasce senza dolore.» (SK. 631).

· «Cari figlioli, ricordiamoci che l’amore vive e si nutre di sacrifici. Il vertice dell’amore è il momento nel quale è venuto a trovarsi Gesù sulla croce quando disse: “Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato?”.... Senza sacrificio non c’è amore.» (SK. 503).

· «Noi continuiamo e continueremo a compiere la missione dell’amore verso il prossimo (chiunque esso sia) per addolcire ai sofferenti la loro sorte e per accendere un amore verso l’Immacolata.» (SK. 914).

· «Per questo ideale io desidero lavorare, soffrire e magari offrire in sacrificio anche la mia vita.» (SK. 884). 

Dalla deposizione giurata dell’interprete del Bunker:

«Quando ritornai nella cella (appena morto il Kolbe) trovai Padre Massimiliano seduto, appoggiato al muro, gli occhi aperti, la testa chinata sul fianco sinistro. La sua faccia serena e bella era raggiante, il suo volto splendere di serenità a differenza degli altri morti stesi sul pavimento, insudiciati e con i segni della sofferenza sul volto.» (Borgowiec PSV 894-5)

· «La sua faccia era raggiante in un modo insolito. Gli occhi largamente aperti e fissi in un punto. Tutta la figura era come in estasi.» (Borgowiec PSV 897).

· Il libro più bello e più vero dove si può approfondire senza posa l’amore del padre, allo scopo di imitarLo, è il Crocifisso». (I,46)

· «Le guardie del Bunker dicevano di Kolbe: “Questo sacerdote è proprio un galantuomo. Finora uno simile qui non l’abbiamo mai veduto.»” (Borgowiec PSV894-5)

MISTERI della GLORIA

· «O Immacolata, Immacolata, Immacolata.. Quanto è dolce, quanto è gradito al cuore di un figlio il Tuo Nome santo. Come risuona piacevolmente nell’anima! Che stupenda melodia! Il mondo non Ti conosce ancora. Molti Ti conoscono soltanto in modo assai superficiale. Concedimi di lodarTi, o Vergine Santissima». (SK. 991 R)

1. Mistero : LA RESURREZIONE DI GESU’.
Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Quale sentimento di riconoscenza colmerà il cuore di ognuno di noi, allorché, dopo la morte, vedremo Lei, l’Immacolata, che, senza alcun merito da parte nostra, si è degnata chiamarci a lavorare per Lei in un modo sublime!».(Lettera I,225).

· «Solo al Giudizio di Dio verremo a conoscere quanti misteri di grazia si saranno avverati intorno a noi e quante persone si saranno salvate per mezzo nostro, senza che noi ce lo fossimo minimamente immaginato.» (SK.755)

· «Ricordiamoci che al Giudizio di Dio renderemo stretto conto solamente delle azioni compiute, ma Dio includerà nel bilancio anche tutte le buone azioni che avremo potuto fare, ma che in realtà avremo trascurato.» (Rycerz Niepokananej I, 1923-2).

· «Carissimi figlioli, nelle difficoltà, nelle tenebre, nelle debolezze, negli scoraggiamenti ricordiamoci che il Paradiso.. il Paradiso si sta avvicinando. Ogni giorno che passa è un giorno intero in meno di attesa. Coraggio, dunque! Ella ci attende lassù per stringerci al Suo cuore.»(SK.I,933)

· «Quelle persone che cercano la felicità fuori di Dio sono degli infelici che, avvolti nel peccato e nei vizi, inseguono la felicità cercandola dove non c’è e dove non la possono trovare.» (Lettera L,123).

· «Immaginate quanto saremo felici sul letto di morte, allorché potremmo affermare con tutta sincerità: “O Immacolata, per la Tua misericordia ho consacrato a Te tutta la mia vita, per Te ho lavorato, per Te ho sofferto, ed ora muoio per Te”. Quale pace, quale gioia serena ci riempirà il cuore nella speranza di vederLa presto. E quale sarà l’incontro in Paradiso...» (SK.I,264-5)

2. Mistero : L’ASCENSIONE al CIELO di GESU’

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Tu, o Signore, ci hai comandato di diventare bambini se vogliamo entrare nel Regno dei Cieli (Mt. 18,3). Tu sai bene che un bambino ha bisogno di una madre, Tu stesso hai stabilito questa legge di amore. La tua bontà e la tua misericordia, perciò, hai creato per noi una Madre, la personificazione della Tua Bontà, del Tuo amore infinito, e dalla croce, sul Golgota, hai offerto Lei a noi e noi a Lei... Chi dunque potrà dannarsi ancora? Chi non raggiungerà il Paradiso? Probabilmente è un insensato, un testardo esecratore di se stesso e fugge addirittura lontano dalla migliore delle madri e disprezza la Sua mediazione.» (Ricerz Niepokalanej XI, 1929, 329).

· «A quale scopo viviamo sulla terra? Il cuore dell’uomo è inquieto finché non riposa in Te, o Dio, confessa Sant’Agostino, dopo aver ricercato a lungo e inutilmente la felicità al di fuori di Dio. Proviamo tutti, per esperienza personale, che non ci può bastare alcunché di limitato. Dio soltanto, quindi, può essere il nostro unico fine.» (SK. III,695).

3. Mistero : LA PENTECOSTE.

Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «L’unione tra lo Spirito Santo e l’Immacolata è così stretto che lo Spirito Santo ha compenetrato profondamente l’Immacolata, non eserciterà nessun influsso nelle anime se non per mezzo di Lei.» (SK. 1224).

· «In ogni anima giusta è presente lo Spirito Santo; perciò, nell’Immacolata, la creatura più giusta lo Spirito Santo è presente nel modo più perfetto possibile.» (SK. 1286).

· «Come Gesù, per manifestare il suo immenso amore verso di noi, si è fatto Uomo-Dio, così anche la terza Persona, Dio-Amore, volle manifestare con qualche segno esterno la propria mediazione presso il Padre e il Figlio. Questo segno è il cuore della Vergine Immacolata.» (Miles Immaculatae IV,VI,1938,25 ss).

· «E’ compito dello Spirito Santo formare sino alla fine del mondo le nuove membra dei predestinati del corpo mistico di Cristo... Anche dopo la morte di Cristo lo Spirito Santo opera ogni cosa in noi attraverso Maria. Infatti ciò che il Creatore disse al serpente a proposito di Maria: “Ella ti schiaccerà il capo” (Gen. 3,15), secondo l’insegnamento dei teologi deve essere inteso senza limitazione di tempo.» (ivi).

· «Lasciati condurre dallo Spirito Santo. Permetti che lo Spirito Santo ti istruisca... Non a tutti è dato di conoscere l’Immacolata, ma a quelli soltanto che domandano in ginocchio una simile grazia. Lo Spirito Santo solo può far conoscere la Sua Sposa a chi vuole e come vuole.» (Maj PSV 859)

· «Lo Spirito Santo dimora in Maria, vive in Lei, e ciò dal primo istante della sua esistenza, sempre ed in eterno. In questo consiste la vita dello Spirito Santo di Lei. Egli stesso è amore per Lei, l’amore del Padre e del Figlio, l’amore con il quale Dio ama se stesso, l’amore della SS.ma Trinità ,l’amore fecondo.» (SK. 1238).

· «Un’anima consacrata all’Immacolata deve seguire con tutta libertà l’ispirazione del cuore e accostarsi con molto più coraggio alla SS.ma Trinità, poiché ella non vi si accosta da sola, ma insieme con la Madre celeste, l’Immacolata. Tale anima, dunque, deve pregare liberamente... come le ali dell’amore di Dio la portano, dove lo Spirito Santo spira, infrangendo qualsiasi barriera.» (SK.1301).

4. Mistero : L’ASSUNZIONE di MARIA al CIELO.
Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· «Concedimi di lodarTi, o Vergine Santissima. Concedimi di contribuire ad una sempre maggiore Esaltazione di Te, alla più grande esaltazione possibile di Te. Concedimi di renderTi una tale Gloria quale nessuno mai Ti ha tributato finora. Concedi ad altri di superarmi nello zelo per la Tua Esaltazione, e a me di superare loro, così che in una nobile emulazione la Tua gloria si accresca sempre più perfettamente, sempre più rapidamente, sempre più intensamente, come desidera Colui che Ti ha innalzata in modo così ineffabile al di sopra di tutti gli esseri. In Te sola Dio è stato adorato senza paragone più che in tutti i suoi Santi.» (SK. III, 715-716).

· «Maria è l’opera più perfetta e più santa poiché Dio può creare un mondo più grande e più perfetto, ma non può elevare nessuna creatura ad una dignità più elevata di quella a cui ha elevato Maria. L’Immacolata è il limite ultimo tra Dio e la creazione.»(SK. 1352 III,541).

· «Figlioli cari, desidero dirvi a mio ricordo qualche cosa... Oh, sapete figlioli cari, quanto sono felice.. Il mio cuore trabocca di felicità e pace. Tanta felicità e tanta pace quanta se ne può gustare quaggiù... Vi ho detto che sono molto felice e traboccante di gioia perché con tutta certezza mi è stata data l’assicurazione del Cielo.. Quanto vi ho detto è accaduto in Giappone. Vi ho rivelato il mio segreto e l’ho fatto per infondervi forza ed energia spirituale nelle asprezze della vita... Vi prego di non riferire a nessuno queste cose finché io sono in vita (Maj, PSV 857-61).

· L’Immacolata: ecco il nostro ideale. Avvicinarci a Lei, renderci simili a Lei, permettere che Ella prenda possesso del nostro cuore e di tutto il nostro essere, che Ella viva e operi in noi e per mezzo nostro, che Ella stessa ami Dio con il nostro cuore, che noi apparteniamo a Lei, senza alcuna restrizione: ecco il nostro ideale.» (SK. 1210). 

· «Chi è dell’Immacolata non si perderà». (SK. 643).

5. Mistero : MARIA REGINA.

Dagli scritti di san Massimiliano Kolbe:

· «Quando avverrà, o Immacolata, che tu diventerai la Regina di tutti e di ogni singola anima... Quanti ancora non Ti conoscono, non Ti amano... Poveretti, non conoscono la loro Madre, non sanno che Tu li ami. Impegnamoci, permettiamolo all’Immacolata di impadronirsi in modo indissolubile del nostro cuore.» (SK. III,74).

· «E’ la Regina del Cielo. In Paradiso tutti riconoscono la Sua sovranità d’amore... Ella è altresì Regina della Terra per il fatto che è Madre di Dio.» (SK. 1331).

· «L’Immacolata deve essere, e al più presto, la Regina di tutti gli uomini, sia delle associazioni che delle persone singole. Chi resisterà e non si sottometterà al Suo Dominio, si perderà; chi invece La riconoscerà come Regina e partirà, in qualità di Milite, alla conquista del mondo a Lei, costui vivrà, crescerà e si svilupperà sempre più rigogliosamente.» (Niepokalanow II,261).

· «In questo giorno della Tua festa (8.9.1923) noi Ti auguriamo di prendere possesso, al più presto possibile, e in modo totale, dei nostri cuori e dei cuori di tutti e di ciascuno senza eccezione, sia egli cattolico, scismatico, protestante, ebreo o pagano, buono o cattivo. Regni su tutti noi e in tutti noi.» (SK. 1037).

· «Lo scopo della M.I. è espandere l’amore filiale verso l’Immacolata affinché Ella, rifugio dei peccatori, Regni al più presto possibile nel cuore di tutti: dove Ella regnerà faranno la propria apparizione anche le grazie della conversione, della santificazione e della felicità.» (SK.1084,1090)

· «Noi non risparmieremo né preghiere né sforzi affinché Ella divenga  quanto prima la Regina del mondo intero e di ogni singola anima, quindi Regina della Russia, Germania, ecc., affinché ogni cuore, senza distinzione, batta d’amore verso di Lei.» (SK. 1093).

· «Noi tutti, senza tregua alcuna, offriamoci fattivamente per divenire in  mano Sua uno strumento efficace per la diffusione del Suo Regno in tutte le anime. Facciamo ogni sforzo perché Ella conquisti tutto il mondo. (ivi)

· «Non tutti ancora conoscono l’Immacolata... non tutti ancora La amano...(Occorre) Conquistare i cuori di tutti e di ogni singola persona e così aiutarli nell’opera della conversione e si santificazione dell’anima, contribuire a far sì che questa Regina del cielo divenga Regina della terra riconosciuta ed amata da ogni cuore.» (SK. 1244).

· «Potente è la preghiera, anzi, illimitatamente potente, allorché ci si rivolge all’Immacolata, la quale, appunto perché Immacolata, è una Regina che esercita ogni potere perfino nel cuore di Dio.» (SK. 1302).

(a cura dell’Ass.  Reg.le MI delle Marche )

Misteri  della  Luce

1. Mistero : IL battesimo di GESU’
Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

· L'anima si rigenera nell'acqua del santo battesimo e in tal modo diviene figlia di Dio. 

L'acqua, che purifica tutto ciò su cui scorre, è simbolo di Colei che purifica ogni anima che Le si avvicina, è simbolo dell'Immacolata, di Colei che è senza macchia; su colui che è lavato da quest'acqua discende la grazia dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo, il divino Sposo dell'Immacolata, agisce solamente in Lei e attraverso Lei, comunica la vita soprannaturale, la vita della grazia, la vita divina, la partecipazione all'amore divino, alla divinità. (SK 1326 )

· Ogni peccato, in quanto ribellione della creatura nei confronti di Dio Creatore, è un grave oltraggio alla Sua maestà. L'oltraggio più grave, però, sono i peccati contro il sesto e il nono comandamento divino, vale a dire i peccati di lussuria. Sai bene che l'uomo è creato a immagine e somiglianza di Dio; per il battesimo e per la S. Comunione è innestato in me e le sue membra sono diventate mie, è tempio dello Spirito Santo. 











(Rycerz Niepokalanej, XII 1925)

2. Mistero : IL MIRACOLO DI CANA
Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

All'Immacolata noi ricorriamo e siamo uno strumento nelle Sue mani, poiché Ella distribuisce tutte le grazie di conversione e di santificazione agli abitanti di questa valle di lacrime. Inoltre, noi professiamo chiaramente questa verità nell'atto di consacrazione alla SS. Vergine Maria, inserito nella pagella d'iscrizione alla M.I.: “...poiché ogni grazia scorre attraverso le Tue mani dal Cuore dolcissimo di Gesù fino a noi”. (SK 1029)

Quanto poco noi conosciamo dell'attività dell'Immacolata, dal primo istante della Sua esistenza sino ad oggi su tutta la faccia della terra... Eppure, ogni grazia è passata attraverso le Sue mani…. (SK 647)

3. Mistero : L’ANNUNCIO DEL REGNO’
Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

Quando il fuoco dell'amore si accende, non può trovar posto nei limiti del cuore, ma divampa al di fuori e incendia, divora, assorbe altri cuori. Conquista anime sempre più numerose al proprio ideale, all'Immacolata. La Milizia dell'Immacolata pone l'accento su questo amore, che si spinge fino a conquistare i cuori di tutti coloro che vivono al presente e che vivranno in avvenire, e ciò al più presto possibile, al più presto possibile, al più presto possibile. Il milite dell'Immacolata sa che, nell'Immacolata e attraverso l'Immacolata, diverrà quanto prima e nel modo più facile proprietà di Gesù, proprietà di Dio. Sa che Ella, in lui e attraverso lui, amerà Gesù in modo incomparabilmente più perfetto di quanto egli stesso potrebbe cercare di fare con qualsiasi altro mezzo. (SK 1325)

Lo scopo della MI è propagare il Regno di Dio sulla terra per mezzo dell’Immacolata  (“Statuti Generali” M.I.)

4. Mistero : LA TRASFIGURAZIONE Di GESU’
Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

Solo Gesù, venendo nel mondo, ha indicato all'umanità, con l'esempio e con la parola, la strada verso la vera santità….

In tutti i santi la preghiera occupa un posto di primo piano….

I gradi più importanti della santità sono: la preghiera vocale, la meditazione e la contemplazione. In questo ultimo grado qualche volta Dio trascina l'anima molto vicino a sé e in tal caso essa, abbagliata da una luce ultraterrena e infiammata di amore, entra in un'estasi…(SK .1001)

5.Mistero : L’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA’
Dagli scritti di San Massimiliano Kolbe:

La Santa Comunione è il nutrimento dell’anima.

Una sola S. Comunione è sufficiente per farsi santi.  Tutto dipende dalle disposizioni interiori e dalla preparazione. 

Metà della giornata dedicata alla preparazione, l'altra metà al ringraziamento. 

Talvolta una Comunione spirituale porta con sé le medesime grazie di quella sacramentale. Nelle difficoltà [ripeti] spesso: “Mio Dio e mio tutto”.(SK 968)

Ricevi Gesù nella S. Comunione e accogli tutto dalle Sue mani, con l'umile disposizione che la SS. Vergine Maria ebbe nel momento dell'annunciazione: “Eccomi, sono la serva del Signore; avvenga di me secondo quello che mi hai detto” [Lc 1, 38].  (SK 987)

“Gli uomini conoscono troppo poco Dio, il Suo amore verso gli uomini e la Sua misericordia: fanno poche S.. Comunioni. 

Più spesso la Comunione spirituale, almeno ogni quarto d'ora. Poco numerosi sono i ‘salvatori del mondo’, la schiera di anime valorose al mio comando” (SK 987)

(A cura del Centro Regionale MI delle Marche )

 LITANIE DI SAN MASSIMILIANO   

Signore, pietà 
Signore, pietà
Cristo, pietà 
Cristo, pietà
Signore, pietà
Signore, pietà
Santa Maria 
prega per noi
Santa Madre di Dio 
prega per noi
Santa Vergine delle vergini 
prega per noi
S.Massimiliano, eletto di Dio 
prega per noi
S.Massimiliano, amico di Dio
prega per noi
S.Massimiliano, dono di Dio 
prega per noi
Testimone del Vangelo particolarmente rassomigliante a Cristo 
prega per noi
Sacerdote e adoratore di Gesù Cristo nell'Eucaristia
 prega per noi
Araldo del Sacro Cuore di Gesù 
prega per noi
Dimora dello Spirito Santo 
 prega per noi
Lode vivente delle tre divine Persone
prega per noi
Cavaliere e profeta dell'Immacolata 
prega per noi
Servo totalmente consacrato alla Madre di Dio
prega per noi
Cantore della Mediatrice di tutte le grazie 
prega per noi
Discepolo esemplare di San Francesco
 prega per noi
Figlio moderno del Poverello 
prega per noi
Erede e continuatore della Tradizione 
prega per noi
Fondatore della Milizia dell'Immacolata
prega per noi
Apostolo dei mezzi di comunicazione 
prega per noi
Padre delle Città dell'Immacolata 
prega per noi
Uomo di preghiera e di contemplazione 
prega per noi
Esempio luminoso di umiltà e di dolcezza
 prega per noi
Modello meraviglioso di povertà e di obbedienza 
prega per noi
Specchio insigne di purezza e di forza 
prega per noi
Immagine splendente di pace e di gioia 
prega per noi
Segno singolare di vittoria e di speranza 
prega per noi
Innamorato dell'Immacolata e della Santissima Trinità 
prega per noi
Maestro d'amore per il prossimo 
prega per noi
Martire della carità 
prega per noi
S.Massimiliano, patrono dei tempi difficili 
prega per noi
S.Massimiliano, luce e gloria della Chiesa 
prega per noi
S.Massimiliano, celeste protettore dei martiri e dei vergini 
prega per noi
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 
perdonaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo
ascoltaci, Signore
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 
abbi pietà di noi.
Preghiamo.
O Dio, che hai messo nel cuore di San Massimiliano un ardente amore per la Vergine Immacolata e una devozione che l'ha portato a donare la vita per un padre di famiglia, concedi a noi, per sua intercessione, di consumarci per la tua gloria a servizio degli uomini imitando il tuo Figlio fino alla morte. Egli è Dio, e vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Abbé Jean-François de Louvencourt (Belgio)
